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I geologi sul grave problema 

Non manca acqua 
ma una gestione 

sociale e 
giusti programmi 

Siamo un paese ricco di risorse idriche non uti
lizzate - Tuttavia l'appropriazione privata è tale da 
rappresentare oggi un vero limite allo sviluppo 

L'attuale grave siccità di cui 
soffre l'Ital'u settentrionale 
è dovuta nd un evento eli-
malico eccezionale che neces
sita l'urgente e vasta mobili
tazione di tutti i mezzi di
sponibili. E' necessario limi
tare i danni che aggravano 
lo stato di crisi che. special-
mente nel settore agricolo e 
zootecnico, vive il nostro pae
se. Non saremo certo noi ad 
utilizzare strumentalmente 
un tale evento, ma non pos
siamo tuttavia esimerci dal Iu
re alcune considerazioni che 
oggi più che mai dovrebbe
ro stimolare la ricerca di so
luzioni adeguate al problema 
idrico nazionale. D'altronde, 
non è la prima volta, e non 
sarà l'ultima, che da queste 
colonne abbiamo sollveato il 
<: problema acqua», metten
do in luce la gravità e l'ur
genza di soluzioni tecniche e 
politiche a breve e lungo pe
riodo. 

Si è aperto in questi gior
ni un dibattito che ha già 
visto vari contributi di tecni
ci nello sforzo comune di 
spiegare e chiarire i fenome
ni e di indicare linee program
matiche per una qrstione so
ciale delle risorse idriche. All
eile la grande stampa d'infor
mazione ha scoperto il pro
blema e lancia preoccupati 
e preoccupanti appelli in me
rito alla agrande sete » cui 
saremmo destinati. In questo 
auadro si indicano all'opinio
ne pubblica le soluzioni che 
l'amministrazione francese 
sta predisponendo, sottovalu
tando il fatto che la Francia 
ha servizi tecnici con appa
rati, esperienze e finanzia
menti assolutamente non pa
ragonabili a quelli italiani. 

Quali sono infatti i termi
ni della questione? Sembra si 
sia scoperto solo oggi che la 
acqua è una risorsa quanti
tativamente valutabile e limi
tata. Eppvre è noto fin dalla 
antichità che l'acqua che uti
lizziamo ha una sola origine. 
quella degli afflussi atmosfe
rici clic annualmente consen
tono la rialimentazione delle 
falde, lo scorrere dei fiumi e 
il riempimento dei bacini la
custri naturali o artificiali. 
Osservazioni pluviometriche 
pluridecennali consentono di 
valutare l'entità degli afflussi 
medi annui e permettono di 
stimare le quantità d'acqua 
che annualmente raggiungono 
un dato territorio. Tali quan
tità rappresentano un limite 
invalicabile nelle previsioni 
dei consumi; ma consideran
do le perdite naturali per e-
vaporazione, traspirazione e 
scorrimento superficiale lad-

. dove per ragioni idrografiche 
non è possibile realizzare ac
cumuli. questo limite si ab
bassa notevolmente. Inoltre. 
per un paese come l'Italia c'è 
una notevole differenziazio
ne fra regione e regione, per 
ognuna delle quali esistono 
quindi limiti particolari. 

Utilizzazione 
Ciò vuol dire clic l'utilizza

zione dell'acqua deve esse
re limitata e programmata. 
Inoltre, poiché re quantità di 
afflusso atmosferico variano 
annualmente e per cicli plu
riennali. la programmazione 
dei consumi va proporziona
ta agli afflussi medi, tenendo 
sempre presente r\e esisto
no dei periodi di minimo che 
non debbono pregiudicare 
nessuno dei settori di utiliz
zo. Programmare l'utilizza
zione delle risorse idriche, 
prevedere dove e in che mi
suri-. è necessario, utile e non 
dannoso prelevare acqua, si
gnifica disporre di un'enor
me mole di dati conoscitivi 
e di oraanismi tecnici in gra
do di fornire rapidamente ri
sposte probanti basate su lun
ghi periodi di osservazione. 
Sebbene ogni si taccia un aran 
parlare delle indagini svolte 
rlall'ENI. dalla Conferenza na
zionale delle acque, dal CNR. 
dalln Cassa per il Mezzogior
no e da tanti altri, è un fat- j 
to assolutamente incontesta
bile che nessuno è in grado 
oggi di fornire cifre non di
co esatte, ma nemmeno ap
prossimate sull'entità delle ri
sorse idriche, sui consumi e 
sui fabbisogni 

Le cifre sugli afflussi, su
gli scorrimenti superficiali, sui 

consumi vengono rimpallate 
da un tecnico all'altro e da 
un ente ad un ministero, sen
za che nessuno sappia clu e 
come le abbia inventate. Mal
grado ciò, in scala nazionale. 
sembra che t consumi globa
li rappresentino poco più del 
15"» degli afflussi globali, per
centuale notevolmente bassa 
che dimostra che l'Italia è un 
paese ricco di acqua non uti 
lizzata Non esiste un ente 
die archivi ed utilizzi i dati. 
non esiste un organismo che 
si preoccupi di integrarli e 
tiasformarli in elementi uti
lizzabili per un qualsiasi ten
tativo di programmazione e 
gestione. Alla luce di queste 
considerazioni c'è da chieder
si su quale base si vnqram 
mi un consumo medio prò 
capite di t()0Q litri d'arguti al 
giorno per Roma e di IMO 
litri a Milano o si mogram-
mino canali navigabili, con
centrazioni industriali o svi
luppo irriguo in agricoltura. 

Programmazione 
E' evidente, se è vero come 

è vero die le risorse idriche 
sono quantitativamente limi
tate, che il loro uso 'leve se
guire tassativamente c/tune 
regole. Esse sono, in cintesi: 
conoscere innanzitutto le ri
sorse e definirne i limiti; co
noscere con esattezza le quan
tità usate e le loro destina
zioni; fare delle scelte di prio
rità nel quadro di un uso 
plurimo ed integrato delle ac
que superficiali e sotterra
nee; limitare con ogni mez
zo i consumi, evitando inu
tili sprechi e differenzi rido 
le destinazioni anche per 
qualità: riciclare al mass'mo 
le acque utilizzate preveden
do opportuni usi in catena; 
salvaguardare infine le risor
se da ogni possibile altera
zione o inquinamento. 

Per ognuna di queste nor
me esiste all'estero una vasta 
casistica dì tipo legislativo e 
applicativo die potrebbe es
sere riportata, con opportu
ne modifiche, anche in Ita
lia. In paesi ben più condi
zionati del nostro, ove il pro
blema idrico non è. un pro
blema del futuro ma un pro
blema quotidinno da seniore, 
si riescono a aestire le risor
se idriche senza disagt nei 
le popolazioni. Se in Italia 
non si è ancora riusciti a rea
lizzare una struttura di dia
gnosi e di gestione delle ac
que dipende soprattutto dal
la scelta di modello econo
mico che è stato importo al 
nostro paese. 
Lo sfruttamento privato, di 

rapina, delle risorse idriche, 
particolarmente delle ioide è 
stato perfettamente congenia
le al tipo di sviluppo urba
nistico e industriale impisto 
negli ultimi venti anni ci vae-
se. A che serve un program
ma per l'uso delle acque irri
gue quando l'agricoltore ae 
ve svolgere la funzione di ri
serva di mano d'opera a bas
so costo per l'industria? Per
ché educare i cittadini delle 
grandi concentrazioni urbane 
a limitare i consumi d'acqua, 
quando tn ogni altro s'iiore 
la spinta deve essere quella 
del più sfrenato consumismo? 
Anche nelle nostre leggi è det
to che l'acqua è un bene so
ciale e collettivo, ma non es
sendoci nessuno in -jrado ài 
quantificare questo bene e di 
gestirlo, l'appropriazione pri 
tata delle risorse idriche si 
è ampliata fino al punto di 
rappresentare oggi un vero li
mite allo sviluppo, con co^tt 
e danni sociali incalcolabili. 
Basti pensare che centinaia 
di metri cubi al secondo ven
gono prelevati dalle falde sot j 

Incredibile «giudizio» della direzione didattica di un istituto di Civitacastellana 
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Giovannino, un bambino schedato 
a scuoia: politicante e comunista 
In questi giorni ha finito le medie — A colloquio con il ragazzo — Giovanni Frezza viene anche definii» «un 
bambino molto intelligente con buona memoria ed estroso » — Figlio di una famiglia di vecchi compagni 
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Il libretto scolastico, con il profilo > dell'alunno di V Gio
vanni Frezza inviato « d'ufficio » dalla scuola elementare di 
Civitacastellana tre anni fa alla scuola media: un docu
mento che resta segreto fino alla licenza della scuola del
l'obbligo. 

Anche un bambino di 7. 8, 
9 anni può essere schedato 
politicamente sotto la coper
tura del segreto professionale 
(e quasi quasi quello milita
re, se non addiri t tura della 
((Sicurezza dello S ta to») . Ba
sta che in una scuola elemen
tare la direzione didattica si 
assuma il ruolo di piccolo SI-
FAR. e con un colpo di pen
na sintetizzi princìpi antide
mocratici. anticomunismo vi
scerale. integralismo cattoli
co della specie più arcaica, 
autoritarismo e, in definitiva. 
una spietata pedagogia alla 
rovescia. E" accaduto a Civi
tacastellana. e il fatto diven
ta pubblico tre anni dopo, il 
tempo di far percorrere a 
quel bambino l'arco della 
scuola^jnedia con un'etichet
ta che ancora gli è costata 
cara a 12, 13 anni. 

Il documento che resta se
greto per tutti, t r anne che 
per gli insegnanti, è il « pro
filo della personalità del
l'alunno » trasmesso d'ufficio 
dalle elementari alla segrete-

Incredibile decisione del giudice di sorveglianza 

A Luigi Podda tre anni 

L'ex partigiano dovrà irascorrerli a Porto Azzurro • Già dopo la grazia gli era stato 
impedito di tornare a Orgojolo - Una vicenda contrassegnata da disumane ingiustizie 

Luigi Podda (l'ex ergasto
lano di Orgosolo che con il 
libro sulla sua vita i< Dall'er
gastolo » ha vinto il premio 
Viareggio) e con lui i suoi 
amici e compagni che lo 
hanno sempre appoggiato e 
sostenuto convinti della sua 
innocenza, aspettavano, si
curi che sarebbe giunto, il 
giorno in cui a Luigi sareb 
be stato permesso di tornare 
in Sardegna. Invece a Luigi 
Podda è toccata una sorte 
più crudele. Ieri sera, ina
spettata, è giunta all'ex par
tigiano, coinvolto nel 30 set
tembre del '50 con false ac
cuse in un'oscura vicenda di 
sangue, un 'al t ra notizia. A 
Podda che si trovava n casa 
di amici, un Capitano dei ca-
rabineri ha recato una dispo
sizione del giudice di sorve
glianza: entro pochi giorni 
Luigi dovrà tornare a Porto 
Azzurro, dove dovrà restare, 
in soggiorno obbligato, par 

tre anni . Ma soggiorno obbli
gato in quale modo dal mo
mento ohe Porto Azzurro è 
solo sede del penitenziario? 
Il calvario dell'ex partigiano 
non è terminato. E inspiega-

con grande amarezza, giudi
cata ad Orgosolo un'« atroce 
beffa » nei confronti di un 
uomo che aveva già soffer
to le più atroci ingiustizie. 

Ad Orgosolo nessuno si è 
bile appare la decisione del j t irato indietro quando si è 
giudice di sorveglianza, do
po che crudele era apparsa 
— nell'aprile scorso — la di
sposizione che — a grazia 
concessa — obbligava Luigi 
Podda a non tornare in Sar
degna prima del 1986. 

La grazia a , Luigi Podda 
venne concessa dal presiden
te Leone il 14 aprile scorso. 
Ma pochi giorni dopo, la 
procura di Genova (e allora 
venne fatto il nome del prò 
curatore Coco) intervenne 
con un'al tra disposizione: 
Luigi Podda resterà confina. 
to dalla Sardegna per dieci 
anni ; potrà tornare alla sua 
Orgosolo soìo nel 1986. La 
decisione della Procura di 
Genova venne commentata 

Dalla Procura di Bolzano 
t 

Diffusero volantini 
in caserma: assolti 

Dal nostro corrispondente 
io 

t ra t ta to di battersi per l'in
nocenza di Luigi Podda. A 
Cagliari, nel '50, davanti ai 
giudici nel primo processo 
sfilarono 38 orgosolesi per so
stenere l 'estraneità di Luigi 
alla vicenda di Sa" Ferula. 
Ma i giudici, convinti su ba
se di false prove che Podda 
fosse fra i banditi che il 30 
settembre di quell 'anno ucci
sero nel corso di un'imbosca
ta a fuoco due carabinieri di 
scorta ad una camionetta 
della EBLAAS che traspor
tava gli stipendi dei dipen
denti, lo condannarono all' 
ergastolo. La condanna fu 
confermata in appello. Da al
lora Podda ha sempre aspet
tato la grazia. Ma arr ivata la 
grazia, ecco la beffa: dall'er
gastolo al confino e ora, 
ieri, un 'al t ra beffa ancora 
più atroce il confino e nella 
località dell'ergastolo ancora 
tre anni a Porto Azzurro. 

Analfabeta, il pastore di 
Orgosolo ha mantenuto du
rante gli anni della sua de
tenzione un comportamento 
esemplare: ha imparato a 
leggere e scrivere pubblican
do le riflessioni sulla sua vi
ta nel libro «Dall 'ergastolo» 
con il quale ha vinto, come 
si è detto, il premio Viareg
gio. Nei mesi scorsi l'animi-BOLZANO, 

La procura della Repubblica di Bolzano ha archiviato ! nistrazione comunale di Or 
una sene di denunce presentate contro militari e civili in 
riferimento al contenuto di volantini diffusi all ' interno e 
nei pressi di alcune caserme. Negli s tampat i si protestava 
per i t r a t t ament i duri ed eccessivamente severi cui le re 
clute vengono sottoposte, per ia pessima qualità del rancio. 
per la esiguità della paga giornaliera, per le condizioni di 
continuo pericolo cui, per l 'atteggiamento incurante di talu
ni ufficiali, era sottoposta la salute e la vita stessa dei mi
litari. , 

Il sost i tuto/ procuratore della Repubblica, don . Vincen j d e ' quale era rimasto vitti 
terranee senza concessione e , z o Anania, nella motivazione della richiesta di archiviazio , m a : e r a Jt3t° <\ueJl0 VuìVk 

senza nessun pagamento ver i n e , i l e v a c o m e s u U a ^ g d e n ' a r t l C 0 ] 0 290 del codice pe 

asolo guidata dalle sinistre, 
! il raggruppamento unitario 
! della resistenza di Novara e 
1 della Valsesia. le federazioni 
; provinciali dell'Anpi di Trie

ste, Gorizia. Pordenone e Sie
na avevano lanciato un ap
pello a favore di Podda. per 
denunciare l'iniquo processo 

il prelievo di un bene sociale. 
E' fuor di dubbio che nagi 

la situazione imporrà orovre-
dimenti immediati e urgenti, 
ma è altrettanto urgen*e fu 
gherc questa occasione uet 
impostare fin da ora un pia
no a lungo termine -*he re 
da le Regioni e gli enti f-jra-
li artefici di uno sforzo col-

ì mo at to di una lunga e pa
nale «possono considerarsi lesive del prestigio delle forze I z]cn}e campagna di solida-
a rma te soltanto le critiche che investono l'istituzione nel l ne ta _ part i ta dal paese na

tale del pastore e che dove-
i va portare alla concessione 
i della grazia, subito posta. 

i suo complesso e — soprat tut to — che si esprimono nella 
. forma del dileggio e del disprezzo». 
' Sulla base di questa considerazione, il dottor Anania . . - t t r t -,„., .___ 
! argomenta che quanto denunciato a t t raverso il volantino J V*™' „ „ ° r t , ° " ° £ " ? : 
i non configura nessuno dei due elementi sopra riportati e 
j che definiscono ia s t ru t tura del reato di vilipendio e prò 
I segue: • D'altro canto denunciare il rancio cattivo. le se 

, _. i verità inutili, la scarsezza di paga, vessazioni e soprusi o 
lettnn per una gestione oc- i l a c o n d o U a antidemocratica di alcuni ufficiali di qualsiasi 
mocraitca aeue risorse uri- ( g r a d o n e ] I a forma mt t ' a l più drammatica, ma cer tamente 
ctie- non dileggiarne e sprezzante usata ne; volantino, non signi 

L e o n a r d o L o m b a r d i ! f : c a "tenere a vi;e~ l'istituzione. E ciò indipendentemente 
l dalla verità o falsità dei fatti denunciati ». 

Consigliere dell'Ordine | 
nazionale dei geologi j 

Gianfranco Fata 

i In un articolo scritto all' 
j indomani della notizia della 
j grazia concessa però con r 
I obbligo del confino per die-
i e: anni Luigi Podda espresse 
; «stupore e smarrimento nell' 
j apprendere tanto accanimen-
J to » nei suoi confronti e ag-
i giungeva « ini è stato inflit-
! to l'esilio e ciò mi ristala 
! più insopportabile della stes-
' sa condanna all'ergastolo ». 

Grazie alla presenza garantita da giovani borsisti 

A Firenze musei aperti anche di notte 
L'iniziativa accolta con favore da turisti e cittadini - Centocinquanta studenti e diplomati hanno vinto i l concorso bandito dal comitato per i musei 

antichi, appena posso frugo 
la terra; — dice — mi piace 
allo stesso modo la natura , e 
la pesca è collegata alla na
tura. no? Hai un fosso, e in
sieme piante e animali, ora 
anche mucchi d'immondizia, 
è vero, ma in mezzo ad essi 
ci scappa pure un sorcetto in
teressante n una serpe... ». Su 
e giù. sempre at tento, in mo
to perpetuo. Gianni esplicita 
il senso della sua ricerca: «se 
arrivo a un certo punto e c'è 
un ostacolo, devo sapere che 
cosa nasconde e superarlo a 
tutti i costi ». Be', la scuola 
elementare con quel tipo di 
direttrice didattica lo voleva 
piuttosto obbligare ad arren
dersi. a cedere di fronte agli 

Scuola elementare ' ostacoli, compreso quello del-
Civitacastellana. Le | l 'autorità dell 'insegnante. 

« Quando la maestra mi di
ceva una cosa — così il ra
gazzo racconta la sua vicen
da scolastica — io se non ero 
convinto la mettevo in di
scussione. I miei compagni in
vece nel giro di pochi mesi 
finivano tutti azzi t tat i» (una 
maestra disse a suo tempo ai 
genitori che per tenere allo 
stesso passo la classe era suo 
dovere « appiatt ire » le curio
sità e il temperamento di 
Gianni) . «La nota l 'hanno 
potuta scrivere in quel modo, 
proprio perché mi manifesta
vo » — egli commenta ancora 
con un misto di amarezza e 
di rabbia — ma non ho smes
so di farlo neppure alle me
die. Il primo giorno ho di
scusso per esempio sull'elen
co dei libri una sfilza da com
prare a occhi chiusi: io vo
levo sapere non solo i titoli. 
ma che cosa c'era dentro, e 
se in qualche modo erano 
stati scelti secondo il metodo 
interdisciplinare, un sistema 
che sapevo applicato in altre 
scuole e che mi sarebbe pia
ciuto ». 

Con alcuni professori (quan
to influenzati dal «profilo» 
depositato in segreteria?) si 
ingaggiò così un conflitto 
quotidiano: con altri , di men
talità aperta e di convinzioni 
democratiche, una collabora
zione che oggi fa dire al ra-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10 

Musei aperti con ì giovani: 
da domani, infatti, i quar
tieri monumentali di palaz
zo Vecchio saranno i n i r y r -
rot tamente aperti dalle 9 al
le 23 (escluso il sabato, gior
no di chiusura e la domeni
ca per la quale l 'orano è 
stabilito dalle 9 alle 12). Il 
prolungamento dell 'apertura 
dalle 9 alle 23 è stalo reso 
possibile per la presenza 
dei borsisti vincitori del con
corso bandito dal comitato 
per i musei cittadini, di cui 
fanno parte il comune, la 
provincia. l'Azienda autono
ma di turismo e l'Ente pro
vinciale per il turismo. 

L'esperienza di lavoro di 
•ues t l 150 giovani, studenti 

e diplomati ai quali verranno 
assegnate borse di studio di 
100 mila lire al mese per 
quat t ro mesi comincerà in
fatti da lunedì prossimo: e.-si 
saranno impegnati in un ser
vigio civile che Investe sci 
campi di at t ività: informa
zioni turistiche in alcuni pun
ti della c i t tà : presenza nei 
musei comunali e scientifici: 
coordinamento delle att ività 
culturali decentrale nei quar
tieri e di animazione teatra
le; sorveglianza e giard.nag-
gio nei giardini e parchi co
munali: rilevazioni sul patri
monio edilizio, pubblico e 
privato incominciando dal 
centro storico. 

Contemporaneamente que
sti piovani — che hanno ac
colto con grande favore que
sta iniziativa — seguiranno 

dei corsi di preparazione pro-
ftessionale per i settori :n cu: 
operano. « E' questa una ini
ziativa sperimentale — ha 
detto l'assessore alla cultura 
del comune di Firenze com
pagno Camarlinghi — che 
viene tut tavia incontro alla 
esigenza, largamente senti
ta. di una aper tura continua 
dei musei e di un impegno 
dei giovani studenti nel pr 
riodo estivo, che pensiamo 
debba essere ulteriormente 
estesa ». 

Tale iniziativa consente an-
ch? l 'apertura di tut t i i mu
sei scientifici dell'univers.ta 
fiorentina, che fino ad ovg. 
erano pressoché preclusi al 
grosso pubblico dei visitatori. 
I giorni di aper tura sono stati 
stabiliti accogliendo le pro
poste dell 'università di Fi

renze la quale curerà anche 
l 'attività di preparazione tiu 
borsisti impegnati nei Mu^ei 
scientifici. 

Il museo della specola, in 
via Romana 17. sarà aperto 
il lunedi, martedì, giovedì e 
domenica dalle 9 alle 13. il 
salialo dalle 15 alle 19; il mu
seo etnografico di via del 
Proconsolo 12 apre dalle 15 
alle 19 il martedì, giovedì e 
sabato dalle 9 alle 13 la 
domenica. Infine i musei ai 
Mineralogia, botanica e geo
logia di via Lamarmora 4 
si possono visitare ogni lu
nedì e mercoledì dalle 9 alle 
13. 

Dal 15 luglio tu t t i i gior
ni feriali, con orario 16-20. 
sarà aperto un al t ro impor
t an te complesso storico-ar

tistico di Firenze: il museo 
del Bigallo in piazza San Gio
vanni e inoltre, nel quadro 
dell'impejnio dell 'Amministra
zione volto a valorizzare e 
tutelare il patrimonio monu
mentale, sa ranno predisposte 
alcune mi,=ur«» immediate di 
alleggerimento del traffico 
intorno al Duomo — come e 
noto .la cupola del Brunelle-
seni ha subho preoccupanti 
lesioni —. e la a zona blu » » 
sarà estesa, anche nelle ere 
not turne, oltre a piazza oel 
Duomo anche a piazza Signo
ria. Sono allo studio misure 
organiche per una diversa or
ganizzazione del traffico cit
tadino. 

m . 1 . 

ria della scuola media per 
completare l'iscrizione al I 
anno. 

« E" il politicante della clas
se — dice come introduzione 
la nota r iguardante Giovanni 
Frezza, nato nel 1962. allora 
undicenne — imbottito di 
idee comuniste vaghe dall'am
biente familiare (notate la 
sintassi: quanto dare all'edu
catore? iiffr;. Npn è s ta to 
cresimato né comunicato e il 
padre gli proibisce di recarsi 
a messa ». Fine della prima 
parte, comincia la seconda: 
« E' un bambino molto intel
ligente, ha buona memoria, 
capace di impegnarsi a fondo 
nelle att ività che gli vengono 
proposte. Studia volentieri la 
storia, la geografia e le scien
ze. Riesce tanto estroso nelle 
sue espressioni grafiche e pit
toriche». Il timbro del docu 
mento: 
statale 
firme che lo sottoscrivono: 
l 'insegnante Gianfranco Ron
d o ; la direttrice didattica Ani
ta Cerquetti in Giorgi. Questa 
ultima è in realtà la protago
nista (il maestro a quel tem
po era supplente, ha seguito 
il ragazzo solo in V. è presu
mibile che abbia subito più 
che elaborato il giudizio), con 
il suo autoritarismo, con ia 
sua ostinata opposizione alla 
amministrazione popolare (Ci
vitacastellana è un «comune 
rosso » di antiche tradizioni. 
oggi con il 62.25% dei voti al 
PCI) , con una visione della 
scuola a base di riffe, di be
neficenza, di prestigio perso
nale e di potere da usare a 
discrezione dall'alto. Una 
« cattolica » tanto integralista 
e insensibile ai valori civili 
— così la descrivono — da 
aver aperto, appena andata 
in pensione, una scuola media 
privata che ha sede nel semi
nario e che fa concorrenza a 
quella pubblica. 

Di fronte a un personaggio 
che Barbiellini Amidei dopo 
l'articolo sul Corriere potreb
be annoverare — fatte le de
bite proporzioni — tra l «cer
velli senza cultura sconfitti il 
20 giugno ». si colloca in una 
altra dimensione umana e cul
turale una famiglia: il padre, 
Mario Frezza, artigiano del 
legno, la madre bracciante, il 
figlio Gianni e due bambine, 
Rosar i? e Paola. « Una fami
glia di spiriti lìberi » — è 
una frase lasciata cadere da 
Mario Frezza, mentre paria 
della sua iscrizione al PCI 
nel '44. di come la scuola ele
mentare tendesse a soffocare 
la personalità del bambino 
mentre i genitori si sforzava
no di farla emergere, del 
«set tarismo che si trova in 
altri, mentre noi da tempo lo 
abbiamo superato » (come un 
contrappunto ali ' articolista 
del Corriere, a proposito del 
part i to comunista che porta 
«con sé la memoria di lotte, 
di sofferenze, di tradizioni, di 
speranze di milioni di uomi
ni che hanno vissuto per se
coli la parte bassa della sto
ria. e che si sono costruiti una 
capacità morale, una saldezza 
contro la corruzione, una vo
lontà di ascesa e che è già, 
comunque, cul tura») . 

Dentro alla bottega, nel 
centro di Civita, t r a cassetto
ni e sedie di varia età in at
tesa del restauro, padre e 
figlio descrivono gli effetti 
della discriminazione, e poi le 
aspirazioni e le speranze di 
entrambi, e poi parlano di 
studio e di lavoro, integran
dosi e correggendosi a vicen
da cosi da far venire in luce 
un rapporto aperto, un dialo
go ininterrotto. Si delinea a 
poco a poco un « r i t ra t to » 
della scuola e uno della fami
glia che sembrano appartene
re. come ì mobili, a epoche 
diverse. E i tarli sono nel 
primo. 

I tarli-tarli, quelli non figu
rati . Gianni li combatte men
tre chiacchiera: non smette 
infatti di trafficare a t torno 
a un tavolo, spiega che ne fa 
la sverniciatura, che lì dove 
il legno resta scuro è antico. 
li dove non si è formata pà
tina è roba nuova. Gianni è 
in vacanza e lavora. Gianni 
ha finito la I II media e si è 
iscritto a una scuola d 'arte, 
Gianni pensa di proseguire 
nel futuro gli studi all'Istitu
to d'arte a Roma per fare i! 
restauratore scientificamente: 
G:ann: ama il mobile ant ico 
(non quelli di oggi «dove 
basta un po' di faesite e di 
compensato, ed è tu t to bel le 
pronto »). ma ancora di più 
o i coccetti ». cioè gli oggetti 
archeologici che nella sua 
fantasia riprendono vita in-
s:eme agli uomini che li han
no posseduti e soprat tut to 
usati. 

II gusto gli è s ta to trasmes
so dal padre, che mentre la
vora immagina l'artigiano del 
500 o del 700 o ripercorre 
l'itinerario di un albero ab
bat tuto — dalla stagionatu
ra. con quella linfa vitale che 
non può più sboccare in rami 
e foglie e gonfia il tronco. 
fino al servizio di una dama 
di corte — e ricostruisce gii 
strumenti . le prime impiallic-
ciature. sii intarsi. le cur
vature... Ma il ragazzo vi ag
giunge qualcosa di proprio, ed 
è lo stesso padre a sollecitar
lo anche in questo a a non 
rinunciare alle sue inclina
zioni » Ecco aliora Gianni 
lanciato alla scoperta delia 
sua cittadina, del centro sto
rico come delle rupi e degli 
« orridi ». Il suo tempo libero 
è il vagare con un amico fin 
su in cima (una salita di 
quinto grado su] tufo, com
menta con orgoglio) dove c'è 
una croce che non aveva mai 
raggiunto « per vedere come 
si presenta il ponte d e m e n 
tino dall 'al to»; e poi è scapi
collarsi « f r a n i m e l o al villu-

tello di Pascarella », nella ve
getazione « ai lati del rio », o 
fermarsi per ore a pescare. 

gaz/o: « Abbiamo realizzato 
il lavoro di gruppo, approfon
dito quello che ci interessava 

« A me piacciono i coccetti j di più. abbiamo anche com
piuto sopralluoghi nelle fab
briche e alla Une dell 'anno 
una ricerca era pronta ed era 
tutta roba nostra ». 

Gianni, parlando, accentua 
i toni e le espressioni dialetta
li e si sforza dì spiegare co
me senta per istinto che il 
dialetto va salvato, insieme 
ai « pezzi » antichi, siano essi 
un vicolo del paesino puglie
se in cui è na ta sua madre. 
sia un vaso di tempi lontani 
emerso dalla « sua » terra. E 
sul dialetto, e sul rapporto 
con la scuola, e sul suo « lare 
più pratica che teoria » ora 
interviene il padre. Con se
renità. con pacatezza, e senza 
ombra di saccenteria l'arti
giano comunista descrive la 
sua casa. « una sedia per 
uno. ma tanti libri per tutt i »; 
ricorda Gramsci e riflette su 
quanti possono essere i modi 
« per impedire a un cervello 
di ragionare»: raccomanda al 
figlio di evitare sempre il 
conformismo, ma anche il pe
ricolo di non ascoltare gli al
tri, perché « è nel confronto 
che rafforzi le tue idee, se so
no valide ». 

Le due voci si intersecano. 
senza imbarazzi o prevarica
zioni. Lo sforzo del padre per 
non essere settario, per « la
vorare » anche sulle idee ed 
aiutare quindi il figlio a cre
scere intellettualmente, si può 
verificare delle reazioni alla 
scandalosa nota scolastica. 
Più che offesa da parte sua, 
« umiliazione per chi l'ha 
scr i t ta» ; consapevolezza «di 
quanto c'è ancora da fare per 
costruire una scuola diversa »; 
e in più un'attenzione dolen
te ai riflessi sul figlio di quel 
« guerreggiare » tra gli inse
gnanti della scuola media: 
« quando uno ha un precon
cetto — egli nota — vedo so
lo i difetti di un ragazzo e li 
accentua: ma dall 'altra parte 
c'è il " rischio di scambiare 
difetti per meriti, esageran
do in un altro senso». Mario 
I-'rezza ha soprat tut to il ram
marico di non aver condivi
so « il d ramma vissuta da mio 
figlio i>, di non aver potuto 
cioè intervenire per evitare al 

INCHIESTA A MESSINA PER 
UN ACQUISTO DI TRAGHETTI 

MESSINA, 10' 
Il pretore di Messina, dottor Elio Risicato, ha inviato 

due comunicazioni giudiziarie ad un a rmatore e all 'ammini
s t ra tore della Società di navigazione adriatica del gruppo 
Finmare, per tenta ta appropriazione indebita in merito ad 
una operazione di acquisto di t raghett i per un affare di 
circa 50 miliardi. 

L'armatore, il messinese Sebastiano Russotti . avrebbe 
infatti, con l'assenso del ministero della Marina Mercantile, 
diret to all'epoca dell'operazione dal fanfaniano on. Giovanni 
Gioia, acquistato in Giappone per 27 miliardi t re traghett i 
che successivamente avrebbe noleggiato alla Società di na
vigazione adriatica, diret ta dal veneziano Emanuele Ter
razzi Baldi. Ancora dopo, l 'armatore sarebbe riuscito a strap
pare l'impegno allo stesso ministero per l'acquisto delle t re 
navi quando sarebbe scaduto il periodo di affitto. Il contra t to 
d; noleggio, secondo quanto accertato dal magistrato, sa
rebbe stato concordato per cinque anni e per 12 milioni di 
dollari, vale a dire 50 miliardi circa. 

L'acquisto avrebbe fatto salire ancora di più la già fa
volosa cifra. Per tanto, sulla base dell 'acquisto dei t raghett i 
presso il cantiere giapponese per una cifra complessiva di 
27 miliardi, l 'armatore Russotti avrebbe recuperato, prima 
con l'affitto alla Società adriatica e poi con la successiva 
operazione di vendita, almeno altri 20 miliardi. 

bambino le conseguenze di 
un'impostazione sbagliata in 
prima, terza, quinta elemen
tare. 

Gianni in tanto riprende il 
racconto di esplorazioni t ra 
corsi d'acqua e picchi di tufo 
e si sente r ichiamare: «Dici 
O' fosso, o' strada cilindrata; 
è giusta la difesa del dialet
to. ma quando scrivi che fai?» 
La risposta, accompagnata dH 
un sorriso arguto, è che a 
scuola Gianni scrive e parla 
in italiano bene, « perché a 
forza di convincermi, (i gcsi> 
ton. ndr) mi sono conviirio 
a studiare ». E il padre rilan
cia : «Ti ho sempre detto. « 
lo dico anche ora. che puoi 
scegliere dì diventare auto
didat ta . non è certo un diso
nore; però se continui, ti devi 
at tenere alla logica della scuo
la; il che non vuol dire accol
larla passivamente, ma pren
dere quello che ti può dare 
e trasformarla da dentro ». 

Di scuola — lasciando il ra
gazzo al suo mobile che piano 
piano si svernicia — parlia
mo infine anche con il giova
ne sindaco, il compagno Fer
ruccio Angelelli. Solo pochi 
accenni alla figura della di
rettrice didatt ica (che istituì 
a suo tempo le classi differen
ziali dove si relegavano i 
bambini « che davano fasti
dio. i più intelligenti ») come 
esempio di una mentali tà 
conservatrice se non reaziona
ria. e di un comportamento 
inaccettabile. Poi si passa in 
lret ta al discorso di come si 
costruisce la scuola « diver
sa », giorno per giorno, a par
tire da quella m a t e r n a : l'65c,h 
dei bambini a Civita rie.-ne a 
frequentarla, è una scelta 
politica e culturale. E casi 
la mensa, i t rasporti (e si af
fronta il tema scot tante della 
finanza locale), m:t l 'accento 
è pesto sopra t tu t to propiio 
su quello che più ita a cuo
re, e non a caso, al padre 
di Gianni : i criteri pedago
gici nuovi, la collaborazione 
con le lamiglie, la ptu-tecipa-
zione di tut t i nell'i sventare 
il nuovo. 

Pluralismo, democrazia, con
fronto sono i termini che ri
tornano a proposito df scuola 
o si estendono a tut t i .i prò 
blemi della collettività; il bi
lancio dell 'amministrazione 
non è forse s ta to discussi» con 
i cittadini, e non si propone 
adesso di 'a l largare a t u t t e le 
forze democratiche la pe rte 
cipazione in giunta? 

E' rispetto a questo lorol ini 
pegno quotidiano che il c?icu-
mento «segreto» della scuola 
elementare appare ai conrjoa-
gni « roba da Medioevo». Qio-
ri da ogni dimensione cu^ u 
rale. incapace di comprendere 
l'ansia di ricerca che muove 
un bambino o un adolescente 

ì t ra « o' fosse » e i monumen -
ti, tra na tu ra e storia. 

Luisa Melograni 

La seconda puntala 
dell' inchiesta « Quan
do la scuola funzio
na », per assoluta man
canza di spazio, è r in
viata a domenica pros
sima. 
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Honda in Italia: 
146 concessionari, 
più di 400 punti di 

assistenza autorizzati. 

750 F Super Sport quattro-in-uno 
Sulle "paginegialle'.alla voce'Motocicli Motoscooters 
Motocarri Riparazione e Vendita '. 
coverete gli indirizzi dei Concessionari Honda 
e dei punti di assistenza autorizzati. 


